
8 4 IT A L IA  A R TISTICA
dall’ultimo proprietario si chiama V illa  N e ck er; e al popolo ricorda Gerolam o Bo- 

naparte, fratello di Napoleone, che eluse la vigilanza austriaca per raggiungere 

Gioachino M urat, e poi, reduce da W aterloo, venne qui a m editare sulla grande 

epopea di sua fam iglia; Gerolam o N apoleone e M atilde, ultimo fiore del tronco che 

aveva dato Paolina e Carolina, qui aprirono g li occhi alla vita. L ’a ltra  è Villa Murat 

e fu ospizio di Carolina dopo che suo marito Gioachino cadde sotto il piombo dei

INTERNO DELLA CHIESA GRECO-ILLIRICA. (Fot. F . B e n q u e ) .

Borboni; il mare che non conosce interruzioni la univa col fratello relegato  nell’isola 

atlantica e collo sposo esulato nell’isola d egli eroi.

S e ai due naufraghi napoleonici fu perm esso il soggiorno su questa spiaggia, è 

evidente che Trieste era città poco sospetta; e veram en te non vi era pericolo di 

manifestazioni troppo vive di affetto in una città che dagli avvenim enti napoleonici 

non aveva  avuto che danni materiali. L e due volte che i Francesi vi erano stati 

avevano imposto taglie in danaro e avevano tolta quella libertà di cui la città si 

nutriva, la libertà del mare. Nessuna m eraviglia dunque se una piazza delle più co

spicue tuttora serba il nome di Lipsia, in memoria della b attaglia  che la  liberava 

dall’ incubo della servitù marittima.


